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Il viaggio del testo. Ragioni di un convegno

Negli ultimi decenni la filologia ha ampliato i propri orizzonti in più direzioni: la “rico-
struzione dell’originale”, nucleo fondante, rimane campo privilegiato della disciplina, ma
altrettanto centrale è diventato lo studio della storia della tradizione, ossia l’altra faccia
di quella “doppia verità” sostenuta dall’ultimo Avalle. La nascita e lo sviluppo di alcune
branche altamente specializzate come la filologia d’autore e la filologia dei testi a stampa,
troppo spesso ancora oggi viste come discipline separate e con finalità diverse rispetto
alla filologia tout court, hanno poi contribuito all’allargamento del campo degli studi filo-
logici, così come una maggiore attenzione a questioni quali fonti e ambienti culturali,
avantesti, strutture testuali e dialettica microtesto/macrotesto ha permesso alla filologia
di farsi anche critica senza mai abdicare alla sua vocazione originaria di ricerca della ve-
rità storica.

È proprio da una serie di riflessioni intorno a tali sviluppi che è nata l’idea di un con-
vegno che ponesse al centro dell’attenzione la filologia in tutte le declinazioni possibili,
ossia che permettesse di studiare “il viaggio del testo” – e ringrazio la mia allieva Magda
Nahálková per la densa espressione che ha dato il titolo al convegno – nelle due direzioni
già evidenziate da Pasquali (storia della tradizione e critica del testo) e nelle tre dimen-
sioni temporali del testo (il passato delle fonti e del background culturale, il presente
della genesi/evoluzione del testo, il futuro della tradizione e della ricezione), senza mai
dimenticare quanto la filologia, attraverso la sua impostazione storicamente consape-
vole, possa offrire un’interpretazione constestualizzata dei testi, ossia l’unica interpreta-
zione che aderisca al testo piuttosto che all’esegeta.

Anche l’idea di proporre un convegno di filologia italiana (inclusa la filologia umani-
stica) e di filologia romanza, discipline forzatamente distinte nella strutturazione dei set-
tori accademici, vuole sottolineare la necessità di un dialogo e di un confronto tra i due
settori, ponendo l’accento più sulle affinità che sulle differenze o, per dirla con Segre, più
sul sostantivo che sull’aggettivo. Una filologia da intendere come habitus mentale prima
ancora che settore di specializzazione, guida allo studio di ogni forma di creazione del-
l’uomo, come si vuole suggerire con la cornuta facies del Mosè di Michelangelo che già
Roncaglia segnalava ai romanisti quale esito estremo di un tormentato viaggio del testo.
Un altro aspetto da mettere in evidenza, e che certamente offre spunti metodologici in-
teressanti, è l’apertura verso la modernità e la contemporaneità, epoche per le quali non
sempre viene sentita la necessità di un approccio filologico.

Tra lo svolgimento del convegno e la pubblicazione degli atti sono purtroppo venute a
mancare due studiose che hanno contribuito a vario titolo al convegno stesso: Eleonora
Vincenti (1928-2015) e Simona Mercuri (1976-2015). A loro sono idealmente dedicati
questi atti.

Brno, 3 luglio 2016

Paolo Divizia




